
autorità di controllo dei Länder incaricate di sorvegliare il trat­
tamento dei dati personali in settori diversi da quello pubblico 

Dispositivo 

1) La Repubblica federale di Germania è venuta meno agli obblighi 
ad essa incombenti ai sensi dell’art. 28, n. 1, secondo comma, 
della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 24 ottobre 
1995, 95/46/CE, relativa alla tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, sottoponendo alla vigilanza dello Stato 
le autorità di controllo competenti per la sorveglianza del tratta­
mento dei dati personali da parte degli organismi diversi da quelli 
pubblici e delle imprese di diritto pubblico che partecipano alla 
concorrenza sul mercato (öffentlich-rechtliche Wettbewerbsunter­
nehmen) nei vari Länder, trasponendo quindi erroneamente il re­
quisito per cui dette autorità nello svolgimento delle loro funzioni 
sono «pienamente indipendenti». 

2) La Repubblica federale di Germania è condannata a sopportare le 
spese della Commissione europea. 

3) Il Garante europeo della protezione dei dati sopporterà le proprie 
spese. 

( 1 ) GU C 37 del 9.2.2008. 

Sentenza della Corte (Grande Sezione) 2 marzo 2010 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta 
dal Bundesverwaltungsgericht — Germania) — Janko 

Rottmann/Freistaat Bayern 

(Causa C-135/08) ( 1 ) 

(Cittadinanza dell’Unione — Art. 17 CE — Cittadinanza di 
uno Stato membro acquisita per nascita — Cittadinanza di un 
altro Stato membro acquisita per naturalizzazione — Perdita 
della cittadinanza originaria a motivo di tale naturalizzazione 
— Perdita con effetto retroattivo della cittadinanza ottenuta 
per naturalizzazione a causa di atti fraudolenti commessi in 
occasione della sua acquisizione — Apolidia comportante la 

perdita dello status di cittadino dell’Unione) 

(2010/C 113/05) 

Lingua processuale: il tedesco 

Giudice del rinvio 

Bundesverwaltungsgericht 

Parti nella causa principale 

Ricorrente: Janko Rottmann 

Convenuto: Freistaat Bayern 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Bundesverwaltungsge­
richt — Interpretazione dell’art. 17 del Trattato CE — Acquisi­
zione della cittadinanza di uno Stato membro comportante la 
perdita definitiva della cittadinanza dello Stato membro di ori­
gine — Perdita della nuova cittadinanza con effetto retroattivo a 
causa degli atti fraudolenti che hanno accompagnato la sua 
acquisizione — Apolidia dell’interessato comportante la perdita 
della cittadinanza dell’Unione 

Dispositivo 

Il diritto dell’Unione, e segnatamente l’art. 17 CE, non osta a che uno 
Stato membro revochi ad un cittadino dell’Unione europea la cittadi­
nanza di tale Stato acquisita per naturalizzazione, qualora questa sia 
stata ottenuta in maniera fraudolenta, a condizione che tale decisione 
di revoca rispetti il principio di proporzionalità. 

( 1 ) GU C 171 del 5.7.2008. 

Sentenza della Corte (Grande Sezione) 2 marzo 2010 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal 
Bundesverwaltungsgericht — Germania) — Aydin 
Salahadin Abdulla (C-175/08), Kamil Hasan (C-176/08), 
Ahmed Adem, Hamrin Mosa Rashi (C-178/08), Dler Jamal 

(C-179/08)/Bundesrepublik Deutschland 

(Cause riunite C-175/08, C-176/08, C-178/08 e C-179/08) ( 1 ) 

(Direttiva 2004/83/CE — Norme minime sulle condizioni per 
il riconoscimento dello status di rifugiato o di beneficiario 
della protezione sussidiaria — Qualità di «rifugiato» — Art. 
2, lett. c) — Cessazione dello status di rifugiato — Art. 11 — 
Cambiamento delle circostanze — Art. 11, n. 1, lett. e) — 
Rifugiato — Timore infondato di persecuzioni — Valutazione 
— Art. 11, n. 2 — Revoca dello status di rifugiato — Prova 

— Art. 14, n. 2) 

(2010/C 113/06) 

Lingua processuale: il tedesco 

Giudice del rinvio 

Bundesverwaltungsgericht
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